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E’ a disposizione dei soggetti
sociali ed economici che intendono

... i nostri
ingredienti

erano
parecchi:

...democrazia,
equità, non

speculatività
... e, perché

no, un pizzico
di simpatia e

di interesse
culturale.

Ogni promessa è debito e noi, se permettete, di debiti e di crediti ce ne
intendiamo. Avevamo detto che per settembre avremmo proposto una soluzione
al problema delle prospettive di sviluppo della nostra attività, ebbene ... eccola!
I cervelli si sono messi in moto, le idee hanno cominciato a frullare e ne uscito
un cocktail che (speriamo ...) farà epoca. Dov’è il segreto della formula? Nel
sapiente dosaggio degli ingredienti. I nostri ingredienti erano parecchi e molto
difficili da armonizzare: democrazia, equità, non speculatività, struttura no
profit, efficienza gestionale, tradizione “MAG”, capacità di adeguamento alle
nuove leggi sul credito e sulla finanza, fattibilità imprenditoriale e, perché no,
un pizzico di simpatia e di interesse culturale. Ce n’era quindi a sufficienza per
mettersi le mani nei capelli e invece noi le mani le abbiamo messe sui codici,
sulla tastiera del telefono, su quella del computer e sui polsini delle camicie per
tirarci su le maniche. Nelle prossime pagine troverete la presentazione del
progetto di sviluppo che il Consiglio di Amministrazione ha predisposto in
questi ultimi mesi, ma soprattutto troverete un’altra cosa: chi sono i padroni
della nostra cooperativa? Ma siamo tutti noi soci, naturalmente! Ecco perché
siamo chiamati a dire la nostra opinione sul progetto: inviateci pareri e proposte
mediante l’apposita lettera contenuta all’interno.  Per quanto riguarda la
cooperativa “Verso la banca etica”, sta proseguendo la campagna di
capitalizzazione e non appena ci saranno novità di rilievo vi aggiorneremo

Destinatario

Indirizzo

Oggetto

In caso di mancato recapito si
chiede di restituire al mittente,
che si impegna a versare la
relativa tassa.

•  sconosciuto
•  partito
•  trasferito
•  irreperibile
•  deceduto
•  insufficiente
•  inesatto
•  rifiutato
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... l’unica
strada aperta

per la raccolta
di depositi

è quella
rappresentata
dai “gruppi di

imprese” ...

Non abbiamo dati aggiornati sul numero di
cooperative attualmente esistenti in Italia, ma
sicuramente si tratta di una cifra con molti zeri,
anzi, secondo alcuni ce ne sono troppe. Eppure
abbiamo pensato che sarebbe una buona idea farne
nascere un’altra. Ma se abbiamo già la MAG 4, a
che serve un altro contenitore? A farci entrare un
sacco di cose che nella MAG 4
non ci stanno! Come ben
sapete, le cooperative
finanziarie ormai non possono
più raccogliere prestito sociale
(ossia non possono più avere
libretti di deposito e quelli
esistenti vanno eliminati entro
il 31/12/1997), mentre le
cooperative che svolgono altre
attività possono farlo, pur con i
limiti fissati con le nuove leggi.
Avevamo già più volte spiegato
che l’unica strada aperta per la
raccolta di depositi è quella
rappresentata dai “gruppi di imprese”: all’inizio
avevamo pensato alla possibilità di costituire un
consorzio finanziario, ma questa strada (esautorando
di fatto i risparmiatori dalla partecipazione nella
struttura decisionale, ossia l’assemblea del
consorzio, che è composta delle sole cooperative
partecipanti) non era (giustamente) stata ben accolta
dall’assemblea del 29/04 (approvazione del
bilancio). Ma i gruppi di imprese, secondo la legge,
non sono solo i consorzi! La raccolta di risparmio è
infatti libera (secondo le istruzioni della Banca
d’Italia del 12/12/94) per tutte la cooperative che
aderiscano ad una qualunque “società esercente
attività finanziaria”. Questa può naturalmente essere
un consorzio, ma anche una S.p.A. oppure una
cooperativa (purché sia un soggetto iscritto all’albo
dell’Ufficio Italiano Cambi).
Ebbene, noi questa struttura finanziaria abilitata a
raccogliere i depositi di altre cooperativa già la
possediamo, ed è proprio la MAG 4! Andiamo
ancora un po’ più avanti nella spiegazione: se nasce
una nuova cooperativa ad esempio di consumo (e
magari si fanno anche degli accordi con altre
cooperative di consumo già nostre socie) in essa i

soci possono aprire dei libretti di deposito come
quelli attualmente in essere presso la MAG 4 (salva
la necessità del rapporto di uno a tre tra capitale e
depositi) e i risparmi così raccolti potranno essere
poi depositati presso la cooperativa finanziaria di cui
la cooperativa di consumo è socia (ossia la MAG 4).
Una cosa che sembra di poco conto ma che invece è

fondamentale è che qualunque persona (sia fisica
che giuridica) può essere socia di una, due , tre o
infinite cooperative: questo vuol dire che chi è già
socio della MAG 4 resta tale e così mantiene il
proprio potere di controllo sullo “strumento di
obiezione monetaria” che eroga i finanziamenti,
mentre diventa anche socio di una cooperativa di
consumo che diventa lo “strumento di obiezione
monetaria” in cui si aprono  e si gestiscono i libretti
di deposito. Un’ultima avvertenza fondamentale: in
questo tipo di meccanismo resta esclusa la
possibilità di finanziare le associazioni (cioè
possono essere finanziate solo le cooperative) e
questo è un problema molto grosso ma che si
potrebbe risolvere stipulando accordi con
cooperative che “fanno da sponda” per i contratti o
mediante accordi con altre MAG. Così è più chiaro?
Speriamo di sì, ma non è certo con una
presentazione di poche righe che la MAG 4 conta di
risolvere la questione! Sempre secondo quanto
promesso nell’ultima assemblea, si svolgeranno tra
breve (secondo il calendario che troverete
sull’allegato) le assemblee  “decentrate” che
serviranno a discutere questa proposta con tutti i
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Paolina è
ancora socia
della MAG 4

ed in più ha
sia un nuovo
investimento

che un
comodo

libretto in cui
gestire i suoi

sempre più
sudati  (al

giorno d’oggi)
risparmi.

Ottima domanda: alla fine, cosa accadrebbe con il
progetto presentato sopra a noi che oggi già siamo
soci e abbiamo un libretto di risparmio nella MAG
4? Potremmo di nuovo gestire liberamente i depositi
(come oggi, ma senza dover bloccare tutto entro la
fine del ‘97) e contemporaneamente potremmo
rimanere soci con pieno potere decisionale
all’interno della struttura dove vengono
“autogestiti” i risparmi attraverso l’erogazione dei
finanziamenti. Non cambia nulla rispetto ad oggi, ed
in effetti lo scopo del gioco è proprio questo, solo
che bisogna passare attraverso una piccola serie di
passaggi, che  vale la pena di compiere se si
considera il risultato. Prendiamo ad esempio il caso
della nostra ipotetica socia Paolina Paperina la
quale, al momento, possiede un milione di capitale
sociale nonché un libretto in cui sono depositati
quattro milioni di lire dei suoi sudati risparmi. Per
raggiungere l’obiettivo di cui sopra (libera gestione
dei depositi, potere decisionale, ecc.) deve fare i
seguenti passi: 1) rimanere socia della MAG 4
lasciando inalterata la propria quota di capitale
sociale; 2) ritirare tutti i suoi risparmi dal libretto
attuale (estinguendolo), magari secondo il
calendario che verrà predisposto dal C.d.A. ; 3)

andare dalla neonata cooperativa di consumo o da
un altro dei riferimenti MAG 4 e diventarne socia,
dividendo i quattro milioni secondo questo schema:
1 milione di quota sociale (remunerato, come alla
MAG 4, secondo il tasso di inflazione) ed i restanti
tre milioni  (finalmente!) in un nuovo libretto.
Perché bisogna sottostare a questa complicata

procedura? Perché per legge gli intermediari
finanziari devono avere almeno 1 miliardo di
capitale sociale (quindi il capitale della MAG 4 non
va toccato) e perché per legge i depositi delle
cooperative non finanziarie possono essere al
massimo pari a tre volte il loro capitale sociale (per
cui 1 milione a capitale e tre sul libretto). Fatto ciò,
Paolina è ancora socia della MAG 4 ed in più ha sia
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Niente panico!!! Non è certo con i metodi della figura che la
MAG 4 cercherà di ottenere le informazioni dai propri soci!
In ogni caso c’è bisogno che tutti noi diamo una mano per
tirar fuori la migliore risposta ad una domanda che può
essere imbarazzante: posto che tutti insieme si decida di

(Segue a pagina 4)
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In diretta dalla contabilità:
Soci: 798
Capitale Sociale: L. 1.045.753.793
Depositi: L. 2.221.470.842
Finanziamenti: L. 2.731.114.924
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- Lit. 30 milioni all’associazione Grandi Magazzini
di Torino per il miglioramento della sede del circolo,
luogo d’incontro e di attività culturali.
- Lit. 10 milioni alla cooperativa sociale Mediazione
di Torino come anticipo di liquidità sui pagamenti
del Comune per il lavoro di mediazione culturale.
- Lit. 45 milioni alla cooperativa sociale Minnie &
company per l’avviamento dell’attività di gelateria
in cui verranno fatti gli inserimenti lavorativi.

- Lit. 4 milioni all’associazione Consumatori
Solidali di Garessio (CN) per l’ampliamento
dell’attività di promozione del commercio equo e
solidale.
- Lit. 15 milioni alla cooperativa Le mani di Torino
per la ristrutturazione della nuova sede da adibire a
laboratorio e negozio di biancheria e vestiti con
apprendistato da parte di soggetti svantaggiati.
- Lit. 10 milioni all’associazione Boscoverde di
Valduggia (VC) per la ristrutturazione dei locali da
adibire a sede di un circolo culturale e ricreativo.
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... ed è per
questo che in

allegato a
questo

numero di
MAGazine
trovate un

questionario
da rispedirci ...
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partire con l’operazione della cooperativa di consumo descritta sopra, di che cosa si occuperà questa
benedetta nuova struttura? Come già abbiamo detto, la scelta della cooperativa di consumo pare la migliore
in quanto è il modello in cui più facilmente si può inserire un notevole numero di soci senza creare strutture
“monstre” con consigli di amministrazione di
seicentocinquanta soci-lavoratori. In ogni caso
qualcuno che vi lavora all’interno, dipendenti
oppure volontari che danno una mano, ci dovrà
pur essere e sarebbe una buona idea dir
loro come occupare le giornate, dal
momento che è necessario che il
lavoro sia in grado di far quadrare a
fine anno il bilancio (non dimentichiamoci
che la funzione di raccolta depositi è
solamente un volano verso la MAG 4). Come
si diceva all’inizio del giornale, i soli padroni della cooperativa siamo tutti
noi soci, ed è per questo che in allegato a questo numero di MAGazine
trovate un questionario da rispedirci (oltre al nuovo modulo per le operazioni, con le
modifiche formali rese necessarie dalle ultime leggi e dalle ultime modifiche di statuto). In
esso sono contenute quelle che, per il momento, il C.d.A. ritiene le proposte migliori per le future attività, ma
soprattutto c’è lo spazio per tutte le indicazioni ed i suggerimenti che i futuri “utenti-padroni” possono darci.
Nei manuali degli imprenditori seri c’è scritto che la miglior strada per iniziare un’attività è quello di
compiere una seria ed approfondita ricerca di mercato (ci sono anche scritte un sacco di altre belle cose, tipo
che il profitto è il massimo degli obiettivi, ma ormai, in questi libri che si spacciano per il vangelo, siamo in
grado di “separare il grano dal loglio”), quindi quale strada di far parlare proprio gli utilizzatori? Speriamo

(Segue da pagina 3)

Mantenersi equilibrati è una buona norma non solo
per non cadere - per fortuna non siamo in questa
situazione - ma anche per mantenere la “diritta via”
nella selva oscura della finanza etica. Il nostro
obiettivo è far funzionare uno strumento di
obiezione monetaria dove il “giro” del denaro
avvenga secondo i canoni decisi da noi e non dalle
banche e soprattutto senza dar luogo a nessuna
speculazione. Per far questo abbiamo deciso di
utilizzare come parametro di riferimento il tasso
dell’inflazione, che garantisce il mantenimento del
potere d’acquisto dei nostri risparmi senza dar luogo
alla creazione di un profitto “ingiustificato”. Questo

tasso è quindi alla base di tutti i
nostri calcoli per la determinazione
dei tassi di interesse da applicare sia
sui depositi dei soci che sui

finanziamenti che vengono effettuati.
Se avete letto i giornali in questi ultimi mesi già
saprete che l’inflazione tende a salire.
L’adeguamento della remunerazione dei nostri
investimenti in capitale sociale è automatico (perché
è fissato dalla legge), mentre quello dei tassi attivi
(finanziamenti) e passivi (depositi) deve essere
deciso dal C.d.A., che infatti ha stabilito di adeguare
tutto il meccanismo aumentandolo di 1 punto
percentuale. A partire dal 1° ottobre i tassi di
interesse applicati nella nostra cooperativa
saranno i seguenti:
Tasso massimo sui libretti di deposito:    6 %
(stesso aumento di 1 punto % per le altre fasce)
Tassi sui finanziamenti: Fascia 1) 11.5 %

Fascia 2)    12 %
Fascia 3) 12.5 %

COOPERATIVA MAG 4 PIEMONTE:
STRUMENTO DI OBIEZIONE MONETARIA

via Vigone 54
10139   TORINO

tel. 011.44.74.555
fax 011.43.44.400


